
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 48 del 30/11/2025
 

VEGLIATE, PER ESSERE PRONTI AL SUO ARRIVO 
 

La venuta del Figlio dell’uomo è il tema dell’Avvento. 
Inizia, così, il tempo del nuovo Anno Liturgico. Guardiamo 
già verso la notte di Betlemme. Pensiamo a quella venuta 
del Figlio di Dio che ormai appartiene alla nostra storia, 
anzi in un modo mirabile l’ha formata come storia dei 
singoli individui, delle nazioni e dell’umanità. Sappiamo, 
inoltre, con certezza che, dopo quella venuta, 
abbiamo per sempre davanti a noi una seconda venuta 
del Figlio dell’uomo, di Cristo. Viviamo nel secondo 
Avvento, nell’Avvento della storia del mondo, della storia 
della Chiesa, e nella Celebrazione eucaristica ripetiamo 
ogni giorno la nostra fiduciosa attesa della sua venuta. 
 
Nella Liturgia di questa prima Domenica di Avvento 
comincia a parlare il profeta Isaia. Ne ascolteremo la 
parola ispirata durante tutto questo tempo. “Visione di 
Isaia, figlio di Amoz, riguardo a Giuda e a Gerusalemme. 
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà 
elevato sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; ad 
esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e 
diranno: “Venite, saliamo sul monte del Signore, al 
tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e 
possiamo camminare per i suoi sentieri”. Poiché da Sion 
uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore” 
(Is 2, 1-3). 
Nella luce dello Spirito Santo, il Profeta ha una visione 
universalistica e molto acuta della salvezza. 
Gerusalemme, la città collocata in mezzo a Israele, Popolo 
della elezione divina, ha davanti a sé un grande futuro. 
Quando il Profeta dice che “uscirà... da Gerusalemme la 
parola del  
Signore”, già molti secoli prima della venuta di Cristo 
annunzia l’ampiezza dell’opera messianica. 
 
Lo sguardo di Isaia arricchisce la nostra consapevolezza 
dell’Avvento. Colui che deve venire, che deve rivelarsi 
“sino alla fine” proprio in mezzo alla santa città di 
Gerusalemme, mediante la parola del suo Vangelo, e 
specialmente mediante la sua croce e la sua risurrezione, 
sarà inviato a tutte le nazioni del mondo, all’intera 
umanità. Egli sarà l’Unto di Dio, il Redentore dell’uomo. 
La sua visita durerà poco, ma la missione da Lui 
trasmessa agli Apostoli e alla Chiesa durerà fino alla fine 
dei secoli. Egli sarà mediatore tra Dio e gli uomini, ed a 
gran voce esorterà le nazioni alla pace, invitando tutti a 
“forgiare le loro spade in vomeri, le loro lance in falci” 
(cf. Is2, 4).  

Proprio così inizia l’esortazione di Isaia, rivolta alle 
genti di tutta la terra, perché dirigano gli occhi e i 
passi verso Gerusalemme. 
 

A questa esortazione fa eco il Salmo 
responsoriale, canto dei pellegrini verso la Città 
Santa. “Quale gioia quando mi dissero: “Andremo alla 
casa del Signore”. E ora i nostri piedi si fermano alle 
tue porte, Gerusalemme. Là salgono insieme le tribù, 
le tribù del Signore”. E ancora: “Domandate pace per 
Gerusalemme: sia pace a coloro che ti amano, sia 
pace sulle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi” . 
 

Il messaggio dell’Avvento è unito alla venuta del 
Figlio dell’uomo che sempre più si approssima. A 
questa consapevolezza corrisponde l’esortazione alla 
vigilanza. Nel Vangelo di san Matteo Gesù dice a chi 
lo ascolta: “Vegliate, dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro verrà... Perciò anche 
voi state pronti, perché nell’ora che non immaginate, 
il Figlio dell’uomo verrà”. A questa esortazione, 
ripetuta più volte nel Vangelo, corrisponde in modo 
eccellente il passo dalla Lettera di san Paolo ai 
Romani. L’Apostolo ci scrive in qual modo potremo 
essere “consapevoli del momento” . L’attesa, volta 
verso il futuro, ci viene sempre presentata come un 
“momento” già vicino e presente. Nell’opera della 
salvezza nulla può essere lasciato per il dopo. Ogni 
“ora” è importante! L’Apostolo scrive che “la nostra 
salvezza è più vicina ora di quando diventammo 
credenti” e paragona questo momento presente 
all’alba, al momento culminante del passaggio tra la 
notte e il giorno. 
 

San Paolo trasferisce sul terreno dello spirito il 
fenomeno che accompagna il risveglio della luce 
diurna. “La notte è avanzata, – egli scrive – il giorno 
è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e 
indossiamo le armi della luce”. Dopo aver chiamato 
per nome le opere delle tenebre, l’Apostolo indica a 
che cosa alludano “le armi della luce”: “Indossiamo 
le armi della luce”, cioè “rivestitevi... del Signore 
Gesù Cristo”. Egli diventi la norma della vostra vita e 
del vostro agire, così che in Lui possiate diventare 
una nuova creazione. Così rinnovati, potrete 
rinnovare il mondo in Cristo, in virtù della missione, 
innestata in voi già dal Sacramento del Battesimo. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 3/12/1995) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 30 NOVEMBRE ALL’8 DICEMBRE 2025 
 

I settimana di Avvento, I del salterio 
 

 

Sabato 29 
 

 

ore 8 S. Messa con inizio della Novena dell’Immacolata 
 

 

Domenica 30 Novembre 
 

I Domenica di AVVENTO 
Inizio del nuovo anno liturgico (A) 
 

Is 2,1-5   Sal 121   Rm 13,11-14a   Mt 24,37-44 
Vegliate, per essere pronti al suo arrivo.  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con Novena dell’Immacolata   
              (in suffragio di Marta e Mirella Manicardi)   
 

 

ore 11 S. Messa con Novena dell’Immacolata   

 

Lunedì 1 Dicembre 
 

Is 2,1-5   Sal 121   Mt 8,5-11 
Molti dall’oriente e dall’occidente  
verranno nel regno dei cieli. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa 
                 (in suffragio di Calabria Angelina) 

 

Martedì 2 
 

Is 11,1-10   Sal 71   Lc 10,21-24 
Gesù esultò nello Spirito Santo. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa 
                 (in suffragio di Piera Pasotti) 

 
 

Mercoledì 3 
 

S. Francesco Saverio 
 

Is 25,6-10a   Salmo 22   Mt 15,29-37 
Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa 
                 (in suffragio di Rosaria e Luigi) 
 

ore 20.30 Incontro in oratorio  
                rivolto a tutta la comunità parrocchiale: 
               “La comunità negli atti degli apostoli” 
 

 

Giovedì 4 

 

S. Giovanni Damasceno 
 

Is 26,1-6   Sal 117   Mt 7,21.24-27 
Chi fa la volontà del Padre mio,  
entrerà nel regno dei cieli.  
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa 
               (in suffragio di Salvatore)  
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 5 
 

Is 29,17-24   Sal 26   Mt 9,27-31 
Gesù guarisce due ciechi che credono in lui. 
 

 

ore 8 S. Messa con Novena dell’Immacolata   
 

 

Sabato 6 
 

S. Nicola 
 

Rm 10,9-18   Sal 18   Mt 4,18-22 
Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
 

 

ore 8 S. Messa con Novena dell’Immacolata             
 

 

Domenica 7 Dicembre 
 

II Domenica di AVVENTO 
 

Is 11,1-10   Sal 71   Rm 15,4-9   Mt 3,1-12 
Convertitevi: il regno dei cieli è vicino. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con Novena dell’Immacolata   
              (in suffragio di Catellani Sinesio e Iotti Cesarina)   
 

 

ore 11 S. Messa con Novena dell’Immacolata 
            (con 50° di Matrimonio)    

 

Lunedì 8 
 

SOLENNITÀ DELLA 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA B. V. MARIA 
 
Gen 3,9-15.20   Sal 97   Ef 1,3-6.11-12   Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  
 

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa con benedizione delle tessere dell’A.C. 
              
ore 11 S. Messa Solenne 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 30 
 

Al termine delle S. Messe vendita torte in oratorio in favore della scuola dell’infanzia Biagini 
 

ore 14.30 pomeriggio di giochi in oratorio per ragazzi di elementari e medie 
 

Mercoledì 3 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 
 

Sabato 6 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

Domenica 7 
 

Al termine delle S. Messe vendita panettoni in favore della S. Vincenzo 

 

 
DOMENICA 30 NOVEMBRE     

I Domenica di Avvento – anno A 
 

 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. Rit. 

 

Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem, 
e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Rit. 

 
Rito di Aspersione per l’inizio dell’Avvento 

 

Cari fratelli e sorelle, all’inizio di questo tempo di Avvento, 
in cui la chiesa ci invita ad essere vigilanti nell’attesa della 
venuta del Redentore, chiediamo a Dio la grazia della 
conversione del cuore per essere pronti ad incontrare il 
Signore Gesù. Per questo ravviviamo il ricordo del nostro 
Battesimo e, rinnovando il pentimento per i nostri peccati, 
disponiamoci a celebrare degnamente i santi Misteri. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

(o “Purificami o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 

COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo 
regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci 
uno spirito vigilante, perché camminando sulle tue vie di 
pace possiamo andare incontro al Signore quando verrà 
nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Isaia 
 

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione 
su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte  
del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e 
s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le 
genti.  

Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul 
monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare 
per i suoi sentieri».  
Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la 
parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e 
arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e 
ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una 
nazione non alzerà più la spada contro un’altra 
nazione, non impareranno più l’arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del 
Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale   
 

Andiamo con gioia incontro al Signore.  
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! Rit. 
 

È là che salgono le tribù, le tribù del Signore,  
secondo la legge d’Israele,  
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. Rit. 
 

Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura,  
sicurezza nei tuoi palazzi. Rit. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici  
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. Rit. 

 
Seconda Lettura      

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: 
è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso 
la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo 
credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. 
Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e 
indossiamo le armi della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: 
non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie 
e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece 
del Signore Gesù Cristo.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza.     Alleluia. 
 
Vangelo     
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come 
furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio 
dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il 
diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio 
e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio 
dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno 
verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra 
lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro verrà.  
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a 
quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si 
lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R.  Visita il tuo popolo, Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Nella notte o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa 
presto arriverai, e sarà giorno. 

 

Rallegratevi in attesa del Signore, 
improvvisa giungerà la sua voce 
quando Lui verrà sarete pronti, 

e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 
 

Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno, 

quando Lui verrà sarete pronti, 
e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 

 

Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo,  
discendi dal cielo. 

 

Sorgerà dalla casa di David 
il Messia da tutti invocato: 

prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo. Rit. 

 

Benedetta sei tu, o Maria, 
che rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino. Rit. 

 

Vieni o Re, discendi dal cielo, 
porta al mondo il sorriso di Dio: 

nessun uomo ha visto il suo volto, 
solo Tu puoi svelarci il mistero. Rit. 

 

Ora visita noi nella fede, 
per donarci la vita di Dio: 

Tu ci offri il Tuo Corpo e il Tuo Sangue, 
a salvezza del nostro peccato. Rit. 

 

Noi crediamo che all'ultimo giorno 
tornerai con potenza e splendore, 

per premiare in eterno gli eletti 
e punire col fuoco i cattivi. Rit. 

 
NOVENA ALL’IMMACOLATA 

(si canta dopo la Comunione) 
 

Tota pulchra es, Maria.  
Tota pulchra es, Maria. 

Et macula originalis non est in te; 
et macula originalis non est in te 

Tu gloria Ierusalem, tu laetitia Israel, 
tu honorificentia populi nostri, 

tu advocata peccatorum. 
 

O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima, mater clementissima. 

Ora pro nobis, intercede pro nobis 
ad Dominum Iesum Christum. 

 
 

Canto finale 
 

Immacolata, Vergine bella 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
            Immacolata, prega per noi. (2 volte) 

 

Il tuo potere è onnipotente, 
sì come il cuore tuo clemente. 

Mostrati a noi, soave e pia, 
noi T’invochiamo, Santa Maria. Rit. 


